COMUNE DI MARCON

UFFICIO STAMPA

COMUNICATO STAMPA
Nella prima fase la collaborazione riguarderà soprattutto la gestione della sala operativa, infortunistica stradale e contravvenzioni.
APPROVATA LA GESTIONE IN FORMA ASSOCIATA CON VENEZIA E SPINEA DEL SERVIZIO DI POLIZIA LOCALE.
Tarricone: «La convenzione consente di garantire una maggiore sicurezza e un più incisivo presidio del territorio».
Nella seduta di ieri (19 febbraio) il Consiglio comunale di Marcon ha approvato la convenzione per la gestione in forma associata, con i comuni di Venezia e Spinea, del servizio di Polizia locale.

«Prima di tutto va chiarito che assieme agli altri comuni abbiamo scelto la forma della convenzione in associazione e non del consorzio – ha spiegato ai consiglieri l’assessore alla Polizia locale Francesco Tarricone – Perciò gli operatori non passeranno alle dipendenze di un altro ente autonomo, ma rimarranno a tutti gli effetti nell’organico del nostro Comune e continueranno ad operare secondo le direttive dell’Amministrazione comunale marconese. Così come rimangono di proprietà dei Comuni mezzi ed attrezzature. La convenzione ha infatti lo scopo di conservare l’autonomia dei 3 Corpi, che però svolgeranno in maniera coordinata alcune funzioni, che in questa fase iniziale riguarderanno la gestione delle procedure amministrative inerenti le violazioni al Codice della strada, ma i relativi proventi rimarranno ai comuni sul cui territorio verrà contestata l’infrazione, l’uso di una sala operatività unificata per la ricezione delle chiamate e coordinamento degli interventi sul territorio e la gestione dell’infortunistica stradale. Queste ultime attività, proprio per effetto della convenzione, saranno garantite 24 ore su 24. Inoltre la sala operativa diventerà il riferimento per il servizio di videosorveglianza che intendiamo attivare nell’ambito del potenziamento delle attività per la sicurezza del territorio. Un vantaggio non secondario è dato dal fatto che la gestione associata consente di ottenere contributi da parte dello Stato e della Regione, che altrimenti sarebbe impossibile ricevere».

L’assessore Tarricone ha precisato che gli agenti di ciascun Corpo comunale svolgeranno l’attività operativa prevalentemente sul territorio di rispettiva competenza, così come rimarranno attive le sedi già presenti nei singoli comuni. Tuttavia la forma associata prevede che gli agenti di Marcon possano svolgere la propria attività sul territorio degli altri 2 comuni e allo stesso tempo la presenza nell’area marconese di operatori delle polizie locali di Venezia e Spinea.

Le direttive “politiche” sull’organizzazione del servizio associato saranno impartite da una “Conferenza” composta dai sindaci dei tre Comuni o assessori delegati, che svolgeranno anche l’attività di verifica e controllo. Il servizio operativo sarà invece coordinato dal comandante generale della polizia locale di Venezia, ma i comandanti dei Corpi di Marcon e Spinea manterranno il loro ruolo per le attività nei rispettivi territori.

«La convenzione consente di svolgere in modo coordinato le attività di Polizia locale e vigilanza urbana, con l’obiettivo di garantire una maggiore sicurezza, un più incisivo presidio del territorio e una migliore collaborazione con le altre forze dell’ordine, che potranno concentrarsi sulla prevenzione e repressione dei reati più gravi».

«La collaborazione fra i Corpi dei 3 comuni ed in particolare quello di Venezia, è anche un’occasione di crescita professionale di tutti gli operatori – ha aggiunto il Sindaco, Pier Antonio Tomasi – Per il futuro non escludiamo la possibilità di avere, anche all’interno del Corpo di Marcon, operatori specializzati in alcuni settori particolari, come ad esempio quello annonario».
Dopo l’approvazione della convenzione da parte dei 3 consigli comunali, i comandanti procederanno alla predisposizione degli atti amministrativi per l’avvio del servizio associato entro qualche mese.  
Marcon, 20 febbraio 2010.
